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• Si possono buttare nell'umido anche i
fiori recisi, il terriccio, i resti di piante e le
foglie. Sì alle ceneri spente e a tovaglioli o
fazzoletti di carta usati. Esistono anche
prodotti con plastiche "compostabìlì"
come posate, bicchieri e piatti che
possono essere messi con l'organico, a
patto che riportino l'apposito marchio.
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c'è ancora chi sbaglia--
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La nota dolente è
data dai sacchetti
di raccolta. Spesso,
infatti, vengono
usati quelli della
'spesa ... Tutto ciò
che c'è da sapere
"sull' organico"

Secondo i dati diffusi dal Consorzio
italiano compostatori (Cic), il

recupero degli scarti alimentari e verdi
(cioè fiori e foglie) nonché le potature dei
giardini, è in costante aumento grazie
anche al numero in crescita di impianti
di compostaggio presenti sul nostro
territorio. Oggi la parte organica della
spazzatura rappresenta il rifiuto più
raccolto rispetto a tutte le altre
differenziazioni e i dati del 2012 hanno
evidenziato un aumento sensibile,
totalizzando circa 5 milioni di tonnellate
all'anno. La maggior parte degli italiani
ha imparato come si fa.
• Sono ancora in tanti, però, quelli che
sbagliano rischiando così di mandare a
monte l'intera raccolta. «Chiediamo ai
cittadini di essere protagonisti del sistema
virtuoso delle raccolte e di stare attenti
quando dividono i rifiuti organici. Senza la
loro partecipazione è molto difficile
recuperare questa frazione umida e produrre
un buon compost, cioè un concime
naturale» dice David Newman, direttore del
Cic. Ecco tutto quello che c'è da sapere per
una corretta differenziazione.
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Che cosa mettere
nel bidoncino
La frazione organica (detta più
comunemente "raccolta dell'umido")
rappresenta il 30-350/0dei rifiuti domestici.
Perché l'impianto di compostaggio possa
effettivamente recuperare e dare una nuova
vita a questo materiale è necessario che la
sua raccolta avvenga in modo corretto.
Organizzarla non è facilissimo e il rischio
che alcuni scarti possano compromettere
tutto il lavoro è alto, ma con un po' di
attenzione ci si farà presto l'abitudine e non
sarà più un problema. Vediamo che cosa
mettere nel sacchetto e che cosa, invece,
deve rimanere fuori.

Questi sì
Via libera agli scarti di cucina (sia crudi sia
cotti, purché raffreddati, altrimenti possono
danneggiare il sacchetto), avanzi di cibo e
alimenti avariati a patto che venga eliminata
la confezione.
• Vanno bene anche la frutta secca e i
noccioli, per esempio quelli delle olive o
delle pesche, le piccole ossa, le lische o i
gusci di cozze, vongole e uova, le piume,
i fondi di caffè e i filtri di tè o di altre
bevande a infusione.

Questi no
Devono rimanere fuori dal bidoncino
dell'umido i liquidi, per esempio l'olio,
le confezioni per alimenti, come i vasetti
dello yogurt o la busta della mozzarella,
la carta oleata o di alluminio anche
se precedentemente è stata utilizzata
per avvolgere il cibo. Niente vetro,
plastica o metalli .
• Banditi anche i mozziconi di sigaretta,
il sacchetto .pieno dell'aspirapolvere, i
pannolini oppure gli stracci anche se "usa
e getta" e comunque tutto ciò che è stato
contaminato da sostanze non organiche.

5 milioni
le tonnellate. di rifiuti
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Servizio di Lorena Bassis.
Con la consulenza di David Netoman,
direttore del Consorzio italiano compostatori.
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